
' • ' • • ' . : > • • t*~ 
V 

Il discorso 
J> .**? vT'-ii 

f-v 

& -

r --'•' 

E * ; - . -

& < • 

. < ; > i :-."it-. ,l'i".'.i r". t 

di Là 
La forza del discorso del­

l'onorevole La Malfa è che 
egli mette il dito sul nodo 
vero — tuttora irrisolto — 
della crisi italiana. - Che ti­
po di crisi? Tutto il suo ra­
gionare ci sembra parta da 
qui. La Malfa è tra i non 
molti uomini degli attuali 

. gruppi -' dirigenti il quale 
comprende che questa non 
è . una crisi •• congiunturale 
ma organica. Non staremo 
a ripetere che cosa inten­
diamo con questa espressio­
ne. Basterà dire che ciò che 
è in crisi è anche un bloc­
co sociale, cementato fino­
ra coi mezzi che sappiamo 
(dal clientelismo : all'emar­
ginazione di tanta parte del­
la società italiana), e quin­
di un tipo di Stato (Io Sta­
to assistenziale e corporati­
vo). . Con sullo sfondo la cri­
si di tutto un modo di es­
sere delle società industria­
li dell'occidente, messo in 
causa dal fatto che non è 
cambiato solo il prezzo del 
petròlio, ma la struttura del 
mondo., Moltitudini di uomi­
ni/premono e impongono un 
uso diverso, oltre che una 
diversa distribuzione della 
ricchezza. " * ^ • - • „^,,.-: •• 

Che poi le ricette econo­
miche dell'onorevole La Mal­
fa- siano •• discutibilissime e 
che égli si illuda sul ruolo 
storico di certe forze capi­
talistiche è un'altra cosa. 
Resta la chiara intuizione 
politica sua che per uscire 
da questa crisi occorre rom­
pere i vecchi giochi, per cui 
certi partiti - si limitano a 
difendere il loro mondo e 
la lóro area elettorale. Se 
è vero che la crisi richiede 
una mobilitazione straordi­
naria di volontà e di ener­
gie creatrici, impone duri 
«forzi e.la necessità di mu­
tare abitudini radicate, men­
talità, modi di vivere e di 
consumare; se è vero * che 
tutto ciò è necessario, pena 
la decadenza generale della 
nazióne e la disgregazione 
sociale e politica, allora oc­
corre tirare certe, conse­
guenze sul .piano ..politico; 

Di qui T« attenzione » del* 
l'onorevole La Malfa verso 
il partito comunista, per la 
vastità delle energie intel­
lettuali e lavoratrici che si 
riconoscono in esso e per la 
consapevolezza dei. proble­
mi e il senso di responsabi­
lità nazionale dei suoi qua­
dri e del suo gruppo diri­
gente. Lasciamo ad altri di­
sputare (con quanta meschi­
nità) se questa «attenzio­
ne » sia il segno di un cedi­

mento opportunistico (Mon­
tanelli ha addirittura parla­
to di - La Malfa come del 
Pétain della borghesia ita­
liana); oppure se non vi sia 
nell'uomo politico repubbli­
cano l'ambizione di sfidare 
il PCI e metterlo alla pro­
va sul solo terreno che con­
ta e che decide in una par­
tita come questa; il terreno 
degli interessi nazionali e 
della capacità di farvi fron­
te. A noi sia consentito di os-

. servare molto sommariamen­
te, che è addirittura pate-

' tico chi pensa di tenerci a 
bada col vecchio anticomu­
nismo, gridando che siamo 
Sur sempre i «servi di 

[osca ». 
Tutto questo per dire al­

cune cose. La prima è che 
consideriamo molto impor­
tanti le dichiarazioni dell'o­
norevole La Malfa sulla ne­
cessità di far compiere un 
passo avanti alla situazione 
politica, nel senso di una 
maggiore partecipazione del 
PCI alle responsabilità di 
direzione del paese. E ciò 

- per una ragione chiarissi­
ma, oggettiva, che anche 
noi abbiamo sottolineato 
tante volte. Questa ragione 
è che non può perdurare 
all'infinito questa contrad­
dizione tra la profondità e 
la natura della crisi italia­
na e il fatto che il paese 
sia governato da un mono­
colore democristiana E" ab­
bastanza strano die, nel mo­
mento in cui la nazione è 
alle prese con la prova più 
difficile e drammatica del­
la sua storia postbellica, es­
sa sia diretta da un gover­
no privo di maggioranza 
organica. Addirittura, fino 
al baglio scorso, la soprav­
vivenza del governo è stata 
affidata esclusivamente ad 
«a rapporto di «non sfìdu-

' eia», e ciò a causa del ri­
fiuto della DC di confron­
tarsi apertamente con i par­
titi perfino sa un program­
ma. Quale prezzo questo 
partito abbia fatto pagare 
al Paese privandolo di una 

eIda politica e morale nel-
quale milioni di uomini 

angosciati dalla crisi potes­
sero avere piena fiducia, è 
tastile dire. Ce voluta una 
grande tenacia, e ««che tra 
forte senso di responsabili­
tà, per vincere le tendenze 
éssgregaati e ottenere che 
i partiti si sedessero iator 
M i t a tavolo e -*-1 

": importanza e il significato 
di quest'autentico fatto nuo­
vo della vita politica italia­
na. Eppure l'ampiezza stes­
sa dell'accordo, il messag­
gio politico unitario che vi 
e in esso, il carattere nuo­
vo e avanzato di molti suoi 
contenuti (il che comporta 
scelte non indolori) tutto 
ciò richiederebbe un massi­
mo di capacità rappresenta­
tiva dell'esecutivo, tale da 
mobilitare un massimo ' di 
consenso attivo. La confer­
ma sta nei fatti. Non è un 
caso se troppe • cose • rista­
gnano e l'attività del go­
verno mostra l'affanno. Que­
sti sono i rischi di una si­
mile situazione, nella quale 
anche noi vediamo segni di 
logoramento. Ed è per que­
sto che, anche di • recente, 
abbiamo ripetuto che. la 
contraddizione, di cui par­
la La Malfa, va superata al 
più presto. L'elemento spe­
cifico ' che La Malfa intro­
duce, in questa che è anche 
la. nostra analisi, è l'affer­
mazione che con il discorso 
del compagno Berlinguer a 
Mosca sia intervenuto un e-
lemento di accelerazione dei 
tempi politici e che la DC 
possa sempre meno opporre 

. pregiudiziali '-• ideologiche e 
coprire i propri interessi di 
partito con i vecchi discorsi 
sulla libertà e la democra­
zia. '- •,-••• - , • • - : 

•• •" Ciò è verissimo. Resta 
però il problema che i co­
munisti hanno avuto pre­
sente fin s dall'inizio della 
nuova fase politica: cosa fa­
re mentre quella contraddi­
zione ' perdura, e ciò pro­
prio - al fine di superarla? 
Come evitare che si crei una 
situazione • di attesa, o di 
vuoto, che finirebbe col da­
re alla DC ben altri alibi 
per il suo immobilismo? Cò­
me spingerla a superare le 
sue contraddizioni interne? 
E' evidente che non si trat­
ta di abbandonare il terre­
no della lotta per l'attuazio-, 

ne del programma. Esso — 
diciamolo chiaro — non è 
una 'gabbia, né per lo svi­
luppò del movimento, ' nò 
per l'avanzamento del qua­
dro politico. D'altra parte, 
proprio perchè facciamo una 
analisi cosi seria e dramma­
tica della situazione e della ; 
posta . in •• gioco, certe resi­
stenze non ci stupiscono, né 
ci illudiamo che possano es­
sere superate solo al livello 
di una manovra politica. Noi 
abbiamo sempre - ragionato 
cosi, abbiamo sempre visto 
la necessità di agire dall'al­
to ma anche dal basso, la­
vorando nella società e nel 
paese per lo sviluppo di pro­
cessi reali di unita tra for­
ze che anche nel popolo so­
no ancora divise. Ed è so­
prattutto da questo punto 
di vista che noi valutiamo 
tutta l'importanza dell'ac­
cordo come terreno concre­
to di movimento e di inizia­
tiva politica, un terreno più 
favorevole perchè pone sul 
tappeto in piena evidenza 
i problemi reali, costringe 
tutti a chiari pronuncia­
menti, facendo cadere, ' in 
gran parte almeno, gli alibi 
delle pregiudiziali ideologi­
che o di schieramento. Per 
dirla con La Malfa, perchè 
fa venire in primo piano i ' 
contenuti e non le formule. 

Noi abbiamo sempre ra­
gionato • cosi, e ; cosi conti­
nuiamo a ragionare. L'accor­
do non è una gabbia. Esso 
va attuato, ma nella lotta 
per la sua attuazione occor­
re far emergere con sempre 
maggiore chiarezza la neces­
sità oggettiva di andare a 
soluzioni che rappresentino 
un chiaro avanzamento, un 
passo avanti netto del qua­
dro politico. Questo è il 
problema che ha posto La 
Malfa, un problema reale, 
ed è necessario adesso che 
su • di esso si pronuncino 
tutti, a cominciare dalla DC. 

Alfredo Reichlin 

Un'iniziativa che assume valore esemplare 
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e giovani a Roma 
uniti per il lavoro 

Stamane. edili e metalmeccanici in sciopero, leghe dei disoccupati e stu­
denti dei comitati unitari sfilano in corteo da piazza Esedra — I problemi del 
movimento al direttivo CGIL, CISL, UIL — Nuove lotte nel pubblico impiego 

! Presentato 
dal sindacato 
il documento 

sulle 
I': pensioni 

' * * * * f _ * * • - • ^ 

i La "" Federazione CGIL, • 
| CISL, UIL ha presentato : 
I ieri al • Direttivo il docu- '• 
\ mento • sui problemi pen-
; sionistici : e •<• previdenziali 
jche sarà discusso il glor­
ino 16 in una riunione con 
, le organizzazioni . territo­
riali e di categoria. Nel 
documento sono contenute 
le proposte su tutti i mag­
giori problemi in discus­
sione, da quello del cumu­
lo a quello delle gestioni 

i dei lavoratori • autonomi. 
Punto centrale della pro­
posta del sindacato è che 

: tutta la questione deve 
èssere affrontata global­
mente, senza . interventi 
isolati e frammentari. 

La discussione sulle prospettive politiche 

Il FRI ai partiti 
risposte concrete» 

Oggi si riunisce la Direzione della DC - Dichiarazioni 
di La Malfa e \ Biasini;- Nuovi commenti socialisti 

ROMA — Non è cessata, e 
certamente - non cesserà in 
breve tempo, l'ondata delle 
reazioni e dei commenti su­
scitata dalle dichiarazioni di 
La Malfa. - " -

Oggi si riunirà la Direzio­
ne della Democrazia cristia­
na. il partito che per primo 
è chiamato in causa dall'ini­
ziativa del presidente del Par­
tito repubblicano: verrà da 
qui una qualche risposta? sa­
ranno almeno affrontate le 
questioni venute in primo pia­
no nell'ambito della polemi­
ca lamalfiana? E' vero che 
l'ordine del giorno della riu­
nione di oggi — fissato la 

Ai lettori 
A causa di uno scio­

pero dei poligrafici romani 
in difesa dell'occupazione. 
l'« Unità» è costretto ad 
uscire con un notiziario 
incompleto e con una ri­
duzione delle pagine regio­
nali e provinciali. 

settimana scorsa — prevede 
un esame delle questioni del­
l'ordine pubblico, in relazio­
ne all'offensiva terrorìstica 
abbattutasi contro le sedi e 
i militanti della DC. ma è 
ovvio che ora una seduta di 
questo tipo non può passare 
indisturbata in mezzo a di­
scussioni come quelle di que­
sti giorni, ignorandone . del 
tutto il contenuto. > -
. E' un fatto che fino a que­
sto momento i vertici demo­
cristiani hanno taciuto su La 
Malfa e sulle questioni da lui 
ooste. Ciò può essere indice 
«li cose assai diverse tra loro, 
ma inevitabilmente suggeri­
sce l'idea di un impaccio rea­
le e dell'esistenza di pareri 
diversi tra i maggiori espo­
nenti dello Scudo crociato 
(l'unico che ha parlato nelle 
ultime ore è stato l'on. Bo-
drato. ma solo per ripetere 
alcune - vecchie affermazioni 
suU'indisponibilità de all'in­
gresso dei - comunisti nella 
maggioranza: poche battute 

nelle quali non figura nep-
pur l'ombra di un argomento 
legato alla realtà di oggi). 

Dal canto loro, i repubbli­
cani ribadiscono (come ha 
fatto ieri Biasini) che a La 
Malfa si dovrà rispondere 
con < proposte concrete », non 
e con qualche battuta o qual­
che insinuazione*. La situa­
zione — ha detto fl segreta­
rio repubblicano — è molto 
chiara: co questo governo 
con la formula deWaccordo 
a sei e dell'astensione riusci­
va a trarre fl Paese fuori 
dalla crisi e a dare una pro­
spettiva. e allora non si po­
nevano problemi di cambia­
mento, ' oppure questo pro­
gramma e questo tipo di im­
pegno non riuscivano a fron­
teggiare la situazione, e al­
lora bisogna ridiscutere fl 
programma tra i partiti e 
cambiare qualcosa ». Per que-

. J - - e. f . 
(Segue in penultima) i 

ROMA -• — I sindacati hanno 
riunito il direttivo unitario «a 
caldo », mentre è in piedi un 
movimento che copre : quasi 
tutto il fronte di lotta. Ieri i 
ferrovieri hanno bloccato per 
due ore i treni. Oggi si fer­
mano un milione e duecento­
mila edili, insieme agli operai 
della ceramica e del « vetro. 
A Milano i metalmeccanici e 
altre categorie presidieranno 
le loro fabbriche: un'iniziativa 
simbolica ' che vuole attirare 
l'attenzione sui grandi proble­
mi di riconversione ; più che 
mai apèrti <e sulle • vertenze 
tuttora bloccate nelle aziende 
pubbliche ' (Unidal. Alfa Ro­
meo, Italsider. ecc.). Per com­
pletare il panorama ricordia­
mo che ieri sono rimasti de­
serti i cantieri navali e oggi 
Ravenna ; scende • in sciopero 
generale. Ciò prepara l'asten­
sione di tutta l'industria mar-
tedi prossimo e la manifesta­
zione di - Napoli - alla quale 
parteciperanno Lama. ; Maca­
rio e Benvenuto. 

' A Roma edili, metalmecca­
nici. giovani disoccupati e co­
mitati unitari degli studenti 
daranno vita stamane ad una 
iniziativa - (sciopero e corteo 
alle 9.30 da piazza Esedra) 
che assume un valore esem­
plare: non solo perchè, dopo 
la scelta di far entrare le le­
ghe dei giovani nel sindacato, 
è una prova di unità che si 
realizza e sul campo », ma an­
che perchè lancia un segnale 
all'intero movimento. Il terre­
no ̂ 'ul quale collegarsi esiste 
nei fatti: l'edilizia è fi settore 
che nel breve periodo potreb­
be funzionare da volano per 
la ripresa produttiva e per ri­
durre là disoccupazione, ma è 
anche il comparto industriale 
dove l'età media degli operai 
si aggira sui quarant'anni. an­
che come conseguenza della 
sua storica arretratezza tec­
nologica. -1 . metalmeccanici, 
dal canto loro. ' hanno preso 
impegno ad inserire in tutte 
le vertenze la richiesta di ria­
prire ai giovani i cancelli del­
le fabbriche. 

'. I giovani delle leghe, dal 
canto loro, hanno preparato 
— e discusso in questi gior­
ni in decine di assemblee — 
una dettagliata piattaforma 
di lotta. Tra i punti di mag­
gior rilievo vi sono la richie­
sta per urgenti interventi nel 
settore agricolo e lo sviluppo 
della cooperazione: i piani di 
settore per le aziende metal­
meccaniche e le attività indu­
striali; la formazione profes­
sionale legata alla program­
mazione territoriale; l'occu­
pazione femminile - (per " la 
quale non devono sussistere 
discriminazioni di alcun ge­
nere nelle assunzioni) e la ri­
forma della scuola. Ancora 
ieri, questi punti sono stati 
discussi in molte assemblee 
nelle scuole e nelle fabbriche. 
Tra queste segnaliamo, per il 
loro particolare rilievo quella 
tenuta all'interno dell'ateneo, 
alla facoltà di Legge, e le al­
tre nei licei Castelnuovo, Ar­
mellini e, con gli operai, al­

l'interno della fabbrica «Elet­
tronica». " .i .(i;?; .•.•.-•.••.••.••' 
1 Al di là di queste conver­

genze tra operai, disoccupati, 
studenti, conta che anche nel­
le lotte sindacali si riesca a 
costruire una ampia unità at­
torno al motivo conduttore del­
l'occupazione. Da tempo il sin­
dacato ha fatto formalmente 
questa scelta, come via d'usci­
ta dal perenne dilemma tra 
sciopero-sfogatoio o attesa. 
Ma non sempre, in concreto, 
si è riusciti ad imboccare una 
tale strada. - =••' -• • • 
-Anche nella riunione del di­
rettivo la questione delle for­
me di lotta è tornata ad oc-
curare il dibattito: ieri vari 
dirigenti delle categorie del­
l'impiego pubblico hanno fatta 
propria l'esigenza che si ar­
rivi ad un momento di lotta 
generale che spinga il gover­
no a risolvere vertenze aper­
te ormai da due anni ed han­
no anche presentato un ordine 
del giorno in tal senso. Il do­
cumento finale sottolinea la 

necessità di un nuovo incon­
tro con il governo. Se vi sa­
ranno risposte negative o di­
latorie da parte dell'Esecuti­
vo, la segreteria è impegnata 
a proclamare « un momento 
unificato di lotta tra tutte le 
categorie - del settore pub-, 
blico». La situazione è certo 
difficile per i tre milioni di 
lavoratori dello Stato. Tanto 
più che il governo nell'incon-. 
tro • del. 12 settembre aveva 
preso • impegno s a convocare 
« a breve scadenza » ciascuno 
dei settori interessati (dagli 
statali, ai comunali, ai ferro­
vieri, ' -a i i;; postelegrafonici 
ecc.). Finora, però, non c'è 
stata alcuna - convocazione; 
anzi, i rapporti si sono logo­
rati dopo la rottura delle trat­
tative per gli statali. 

I dipendenti pubblici solle­
vano con i loro contratti que-

• Stefano Cingolati! 
.(Segue in penultima) 

Porigi interviene nel Sahara ? 
Cresce con il passar delle ore la tensione nell'Africa nord­
occidentale, dove il governo francese minaccia un intervento 
aperto contro i guerriglieri del " Polisario. che combattono 
contro l'occupazione del loro paese, il Sahara occidentale, 
da parte di Marocco e Mauritania. NELLA FOTO: guerri­
glieri del Polisario in una postazione. IN PENULTIMA 

Sanguinoso attentato ieri mattina a Mihmo 
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Ancorami agguato delle «br» 
•J- n- •; mio 

Aldo Gràssini, dirigente d'officine, è sfatò ragghiato da due proiettili alle gambe 
r mentre stava . uscendo di casa ' — Sciopero di protesta - nello stabilimento di Arese 

Sventata 
; evasione ^ 

di Concutelli 
- e camerati; i 
Sventata appena in tempo 
l'evasione di Pierluigi Con­
cutelli e dei suoi came­
rati dal carcere romano 
di Rebibbia. Le sbarre 
della cella dove fl terro­
rista fascista e due suoi 
complici (Ferorelli e Fer­
ro) erano rinchiusi erano 
state già segate e fl ter­
zetto si apprestava a rag­
giungere l'esterno del car­
cere, quando un custode 
ha dato l'allarme ed ha 
bloccato il tentativo. La 
notizia è trapelata solo 
molte ore più tardi: si è 
cercato infatti di arresta­
re ' anche eventuali com­
plici fuori, ma invano. 
Concutelli è sotto proces­
so per e Ordine nuovo » 
ma deve anche risponde­
re dell'accusa di aver as­
sassinato il giudice Occor-
aio nell'estate dello scorso 
anno. A PAG. S 

v i'-

È duro a sparire fl «divorai 

Nei M B sotteYataUaato la 

Rileggiamo insieme Yartico-
loSHdel Codice Penale, tut­
tora in vigore in questa Ita­
lia 1977. Esso dice: «Per i 
delitti previsti dal capo pri­
mo e daWarticoto 530, a ma­
trimonio che Tautore contrag­
ga con la persona offesa, 
estingue U reale, anche ri­
guardo a coloro che sono con­
corsi nel reato medesimo; e, 
se vi è condanna, ne cessano 
resecatone e gli effetti pe­
nali: Per memoria. 9 capo 
primo riguarda: la violenza 
carnale, la congiunzione car­
nale commessa con abuso del­
la qualità di pubblico ufficia­
le. gli atti àt libidine violen­
ta. 3 ratto a fine dì matri­
monio o a fine di libidine. 
ivi compreso U caso&per-
sona minore di quattordici an­
ni, o di inferma. L'erficoto 
539 riguarda la corruzione di 
minorenni. Vn bel mucchio 
di aberranti reati, come si 
vede. ' che 8 codice ' < estin­
gue » ai scio smono detta mar­
cia nuziale.. » 

Di questo artìcolo n 
M«a di Potano ~~ 
scalerà oggi w 
• MugHo, discuterà * 
I Ì M M J H W V I I I V 9 â Bf 

o ripensarci ancora, come 
hanno chiesto i senatori de­
mocristiani « per dedicare al-
Targomento una approfondita 
indagine», strappando su ciò 
un frettoloso voto di maggio­
ranza - in commissione. Che 
cosa ci sia da approfondire 
nel cosiddetto • « matrimonio 
riparatore» vergogna del no­
stro ordinamento giuridico 
non è facum da vedere. 

Chiara invece è la ragione 
per cui questa norma arcaica 
e sostanzialmente immorale 
va cancellata, e subito, dal 
codice menate. E* in visore 
da due anni U nuovo diritto 
di famiglia che vuole » 
trmonio - basato 
glioma dei contavi e suOa 
Uberto di scelta: offra base 
non è sancita dotta legge, 
tantomeno una base che estin­
gua reati Ma. soprattutto, la 
coscienza delle dònne è cam­
biata da un peso. Cresce 1 
rifìafo di ciò che è in rapa 
defunte to - caggettwazioue 

» e cne, pài semuH' 
è il confederare le 

colto acquistata con 9 ma­
trimonio, i proprietà deWuo-

che. 

U matrimonio, l'uomo acqui­
sta U diritto (anche retroat­
tivo) di disporne. 

Ma le esitazioni ad abroga­
re. e sollecitamente. queWar-
ticoh dì codice, determinano 
un guasto ancor più profondo. 
Lo si voglia o no, si eccredUa 
la tesi che U rapporto del-
Taoino con la donna è in sé. 
necessariamente, basato sul­
la violenza; e che dunque, 
natiti n o t a Sia leaaUzzata. 
non vi è ragione di pena. 
Sì crea cosi perfino un com­
plice a quatta vmlrnva: quel­
lo di chi — per paura o per 
awacnt pregmaszs — race e 
acconsente. Una complicna 
che molte donne hanno rifiu­
tato. ingaggiando lotte e cam­
pagne dì cui si ricordano no­
mi coraggutst come quello di 
Franca Viola che sfidò anche 
la mafia per rifmare U « 
trimomo nuotatore ». 

Non msmmme U 
per 9 ceenMeffD dairtto a% 
re. t 
morte nel 
gHm o _ 

e 

In 
fi-

stato firn 
Taf fesa recate aV( 

della famiglia, è punito con 
la reclusione da tre a sette 
anni» (cioè, quanto per un 
modesto furto). Anche su qué­
sto artìcolo, a 587, i senatori 
democristiani hanno invocato 
una pausa di meditazione, m 
attesa della acquisizione di 
dati statistici; quasi che per 
un puro elemento quantitativo 
(per eccesso o per difetto) 
si possa render legittimo, o 

giustificabile a 
àt una norma die 

ci ha reso grottescamente fa­
mosi. Ricordiamo per esem­
pio U funi t Divorzio aVCna-
Ikma », girato quando ancora 
in Italia 8 divorzio non c'era. 
Oggi, a fronte di un codice 
crome in cui è sparita la fi­
gura detta separazione *per 
colpa » e anche di un codice 
penale da cui la Corte Costì-
turiamole ha cancellalo 8 
lo di 

diritto di vita e di morte a 
beneficio di chi si senta leso 
nell'onore, 8 < divorzio auita-
Unum», mmnmto m m'Iterai 
che ha conquistato leppi ben 
nii flftanenfe . - . < - - : -
JvrajB vnjraBra*sraran>* 

Ha le rapirai di una aera­
nti «et 

articolt. proposta dal disegno 
di legge di Tullia Romagnoli 
Carettoni, vanno oltre la ne­
cessità di' per sé evidente,' 
di cancellare dal nostro or­
dinamento penale due istituti 
di cui U ridicolo non elide. 
ma potenzia, la gravità per­
chè, sia pure in rari casi, 
vengono applicate e interpre­
tate come vera e propria li­
cenza di uccidere. Appena 
qualche giorno fa c'è stata 
una simile sentenza a Mila­
no che ha riempito di indi­
gnazione Yopinione pubblica. 
' Tirila mutata realtà del 

Paese, di fronte al crescere 
del movimento dì emanexpa-
zkme e àt liberazione della 
donna, una risposta non può 
essere rinviata. Sarebbe ste­
rne disquisire sul rapporto 
fra donna e istituzioni, se dì 
fronte a una modesta, ma 
emblematica, modifica di Co­
dice, 8 partilo di maggioran-
za relativa esitasse; con in­
coerenza rispetto al paese e 
ane leppi di parità gmrimca 

so stesso ha concorso ad ap* 

Gtgtta Tedesco 

. Dilla nostra redaiioiie ' 
MILANO — Un nuovo barba­
ro attentato dei terroristi ha 
avuto luogo ieri mattina: Al­
do Gràssini. 53 anni, dirigen­
te dell'Alfa Romeo di Arese, 
è - stato ferito da un com­
mando di criminali a pochi 
metri dalla sua abitazione, 
mentre stava recandosi al la­
voro. • • - • ' .- • - * 

Grassóni, che abita al nu­
mero 4 di Piazzale Gorini, 
ieri < mattina era uscito da 
casa come sempre alle 7.30. 
A piedi aveva percorso i 70 

metri fra il portone di casa 
sua e quello del numero 8 
di via Inama. all'angolo del­
la Piazza dove aveva affit­
tato un box. Glî atWnÓrWri 
lo attendevano a . bordo di 
un'auto di grossa: cilindrata,: 
forse una « 132 », di colore 
verde, parcheggiata vicino al 
portone. • • < ••" • 

Quando Aldo Gràssini era 
a pochi metri dall'ingresso 
dello stabile di - via Inama. 
tre dei quattro uomini che 
erano a bordo dell'auto verde 
sono scesi e. camminando al-

, le spalle del dirigente dell'Al­
fa. sono spariti alla vista di 
chi era dall'altra parte della 
strada, dietro ad un camion 
della nettezza urbana che. in 
quel - momento. ' stava prele­
vando i bidoni della spazza­
tura di quello stabile. 

I colpi di pistola — almeno 
8-9 — si sono confusi con il 
rumore dei bidoni che sbat­
tevano contro il camion. 

I tre terroristi hanno aper­
to fl fuoco con pistole auto­
matiche calibro 7.65. sparan­
do alle spalle di Aldo Gràs­
sini quando questi aveva fat­
to solo pochi passi nell'an­
drone. Ai primi colpi. l'uomo 
è caduto a terra urlando. C'è 
stata una breve pausa e poi 
sono echeggiate altre cinque 
detonazkmL ~~ 

Qualcuno, nel bar di fron­
te, ha visto un uomo vestito 
di blu correre verso il fondo 
della strada con le mani sul­
la testa. La custode dello sta­
bile. Anna Cividati di «3 an­
ni, si è affacciata alla guar­
diola e ha visto Aldo Gràssini 
steso a terra in una pozza di 
sangue. La dorma è riuscita 
a suonare il campanello di 
un appartamento al piano ter­
ra e a dire di chiamare subi­
to il e 113». poi è svenuta. 

I tre attentatori, intanto. 
erano risaliti sull'auto verde 
che era ripartita a tutta ve­
lociti. Qualcuno è riuscito a 
rilevare il numero di targa 
e questo non risalta apparte­
nere ad auto rabnte. ma 
uftuabnente si ritiene cne, ce­
rne sempre accade to onesti 
oasi, la targa roane falsa. Al-
do Grasatai è stato portato 
al rttk&nco con . una am­

bulanza : degli otto colpi spa­
rati solo due lo avevano col­
pito, uno alla gamba sinistra 
(il proiettile era « sottopelle » 
ed è stato subito tolto senza 
difficoltà) l'altro alla gamba 
destra dopo ' aver fratturato 
la tibbia èra stato trattenuto. 
- Aldo Gràssini è rimasto in 

sala operatoria poco più di 
un'ora, poi è stato ricoverato 
al reparto chirurgia d'urgen­
za: la prognosi è di 40 gior­
ni. Dopo l'intervento il ferito 
ha commentato l'accaduto 
con una sola frase: e Poteva 
andare peggio ». ' '"'•'': 
• La moglie di Aldo Grassi-

. ni. Anna Geremia, di 52 an­
ni, e la figlia Elena di 25. 
studentessa in medicina al se-
sto^anm;^.sono state avver­
tite .dalla portinaia dello star 
bile' vicino a quello in cui 
abitano. La donna aveva sen­
tito i' colpi. ' Era scesa in 
strada e aveva visto l'uomo 

steso a terra. Sono state la 
moglie e la figlia, assieme 
ad alcuni * passanti, a dare 
ad Aldo Gràssini i primi soc­
corsi mentre si aspettava che 
arrivasse l'ambulanza. " 

Elena Geremia, ali'ospeda-
le ha detto poche parole, ha 
ricordato che fra suo marito 
e gli operai che lavoravano 
nel reparto stampaggio e as­
semblaggio vi erano rapporti 
ottimi, che < se vogliono col­
pire ciò che vi è di buono. 
hanno scelto veramente il 
bersaglio giusto ». • •" T •"'•-"•' 
' Mezz'ora dopo la sparato­
ria di via Inama. l'attentato 
è stato rivendicato dalle Bri­
gate Rosse con una telefona­
ta prima alla redazione del-. 
l'ANSA e poi a quella della 
«Notte». : :•'-•;• 

Il testo della telefonata è 

Mauro Bruito 
; (Segue in penultima): 

la traviata 
•EUGENIO Scalfari sa MJ quanta stima gli por­
tiamo come giornalista 
(oltre che come uomo, si 
intende) e guanto apprez­
ziamo il suo giornale. « La 
Repubblica », ma questa 

. volta dobbiamo rivolgergli 
una duplice accusa di 
scriteriata precipitazione: 
sìa per quanto ha lascia­
to che « La Repubblica • 
pubblicasse ieri sulla pros­
sima riunione di giovedì. 
in cut la « Inquirente » af­
fronterà. a proposito dello 
scandalo ' dei traghetti 
d'oro, a caso dell'ex mini­
stro Gioia; sia per guan­
to ha concesso a • Mario 
Pironi (altro collega dei 
quale ammiriamo la bra­
vura) di scrivere sulTon. 
Bisogna, attuale ministro 

. delle partrrirmirtni stata­
li e, contemporaneamente, 
agente generale molare 
detriNA (o delle «Gene­
rali»?) per la provincia 
di Padova. 

•-. Fortunatamente noi sta­
rno m erodo, neU'un caso 
e nell'altro, di ristabilire 
tu verità, anche perché ri­
pensandoci. ci siamo con­
vinti che i ora di finirla 
di calunniare la DC. • pw-

- ra tfccome un angelo 
(Giuseppe Verdi — "La 
trovmta" — atto 11, xeno 
terso, libretto di Corrado 
Beici e Guglielmo Zucco­
ni) ». Caso Gtomv contro-
riamente a quanto asseri­
sce « La Repubblica*, i 
commissari de, nella toro 

st apprestano a mettere a 
te sotto 

quale, ormai presago del 
. destino che - lo attende. 
passa ogni pomeriggio due 
ore in casa ammanettato 

• e usa il bugliolo, per alle-. 
nani ai lunghi anni di ga­
lera che ritiene ormai di 
non potere più evitare. 
Caso Bisaglia: questo no­
stro governante, così sen­
sibile al decoro e alla pa- ' 
sta con fagioli, ha già pre . 
tentato le dimissioni da 
ministro, inutilmente pre 
gaio di recedere dall'ori. 
Rumor, che molti dirìgen­
ti te vedrebbero volentieri [ 
capo dei • probiviri, vuoi 
per la sua luminosa usci 
ta • dallo scandalo Lock­
heed f quando tutto il Par 
lamentìi n» piedi In orcio 
mò al grido di «colomba») , 
vuoi per la sua asM>tu(a 
estraneità al caso SID 
Giannetttni. tn cui i suoi 
-ripetuti dinieghi hanno 
suscitato un rispetto che 
ci pare poco definire bi­
blico. ; 

Scalfari e Pironi non so­
no pia due ragazzi e si 
comportino dunque come 
ptà piace a loro. Noi. per 
quanto personalmente ci 
riguarda, ci dedicheremo 
doro tn poi alla riabilita­
zione della DC (parliamo. 
s'intende di quella che 
chiamiamo la « DC di Ro­
ma »>. eoa un solo dispia­
cere: che. essendo creden­
ti. crediamo anche alla re-
surresume dei morti. Ciò 
significo cne un giorno 
ci capiterà 41 rivedere, tro 
off altri, anche Gioia e Bt-

che, una volta tanto, et fa 
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